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Oggetto: Decisione di affidamento diretto ai sensi dell’art.36,comma 2, lettera a) del D.Lgs 50/2016, 
mediante ordine diretto MEPA per un importo contrattuale pari a € 690,00 + iva, per l’acquisto del  
rinnovo servizi  ARGO PORTALE SCUOLA CLOUD. 

CIG: B84F64131D 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni 
sull’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello 
Stato»; 

 VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il 
conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la 
riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa»;  

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante norme 
in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 
della L. 15/03/1997»;  

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni 
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni 
scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 
2015, n. 107»; 

VISTO  il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche»; 

TENUTO CONTO  delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, 
come definiti dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, 
dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del 
succitato D.I. n. 129/2018;  

VISTO  Il Regolamento dell’attività negoziale d’istituto, adottato con delibera 
numero 141 della seduta del C.I. del 05/01/2023, il quale disciplina le 
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modalità di attuazione delle procedure di acquisto di lavori, servizi e 
forniture; 

 

VISTO  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  

VISTO  il Programma Annuale 2025 approvato con delibera n. 84 del 
27/01/2025 

VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento 
amministrativo»; 

VISTO  il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in L. 11 settembre 2020, n. 120, 
recante «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale»; 

VISTO  

 

 

 

 

VISTO 

 

 

 

 

VISTO 

l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale stabilisce che «[…] la 
stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite 
determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 
semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni 
della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 
generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove 
richiesti»; 

​in particolare, l’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016, il quale 
prevede che «Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva 
la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti 
procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 
alle soglie di cui all’articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per 
affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento 
diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici 
o per i lavori in amministrazione diretta […]»;   

 ​l’art. 36, comma 7 del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che «L’ANAC 
con proprie linee guida […] stabilisce le modalità di dettaglio per 
supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di 
cui al presente articolo, delle indagini di mercato, nonché per la 
formazione e gestione degli elenchi degli operatori economici. Nelle 
predette linee guida sono anche indicate specifiche modalità di rotazione 
degli inviti e degli affidamenti e di attuazione delle verifiche 
sull’affidatario scelto senza svolgimento di procedura negoziata. Fino alla 
data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 216, comma 
27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista». 

 

VISTE le Linee Guida A.N.AC. n. 4, recanti «Procedure per l’affidamento dei 
contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici»; 

VISTO  l’art. 45, comma 2, lett. a), del D.L. 129/2018, il quale prevede che «Al 
Consiglio d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, 
nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei 
limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti 
attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo 



 
 

quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle 
relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro»; 

VISTO l’art. 55, comma 1 lett. b), n. 2 del D.L. 77/2021, il quale dispone che  
«per le misure relative alla transizione digitale delle scuole, al contrasto  
alla  dispersione  scolastica  e  alla  formazione  del personale scolastico 
da realizzare nell'ambito del PNRR: 2) i dirigenti scolastici, con 
riferimento all'attuazione degli interventi  ricompresi   nel   complessivo   
PNRR,   procedono   agli affidamenti nel rispetto delle soglie  di  cui  al  
decreto-legge  16 luglio 2020, n. 76, convertito, con  modificazioni,  dalla  
legge  11 settembre 2020, n. 120, come modificato dal presente  decreto,  
anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 45, comma  2,  lettera  a), 
del decreto del Ministro dell'istruzione,  dell'università  e  della ricerca 28 
agosto 2018, n. 129»; 

VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 
luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e 
di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

VISTA la Circolare del 29 ottobre 2021, n. 25 del Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio 
centrale per il PNRR, recante «Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre 
procedure di attivazione degli investimenti»; 

VISTA la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell'Economia e 
delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), recante «Nota di chiarimento 
sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 – Trasmissione delle Istruzioni 
Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, 
finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio 
finanziamento»; 

VISTA  la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio 
centrale per il PNRR, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021- indicazioni 
attuative»; 

VISTA la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – recante 
«Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza 
tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del 
PNRR»;  

VISTA  la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – recante 
«Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle 
Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR»; 

DATO ATTO 

 

 

 

della pubblicazione in data 26 aprile 2022 da parte della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, Dipartimento per la trasformazione digitale 
dell’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di partecipazione 
a valere su Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Missione 1 – 
Componente 1 – Asse 1, Investimento 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA 
DIGITALE” del PNRR con una dotazione complessiva di € 7.301,00; 



 
 

 

CONSIDERATO 

che per le risorse non utilizzate, non sussistono vincoli per il loro impiego, 
ma che tuttavia è consigliabile adoperarlo nell’ambito della 
digitalizzazione ( Richiesta ID 01194762) 

VISTA  la nota del Ministero dell’Istruzione prot. n. 651 del 12 maggio 2022, 
recante il «Programma Scuola digitale 2022-2026»;  

VISTA la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica 
relativa ai servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli 
obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla 
normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente 
tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da 
Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema 
Dinamico di Acquisizione); 

VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede l’individuazione 
di un responsabile unico del procedimento (RUP) per ogni singola 
procedura di affidamento; 

RITENUTO  che il Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente 
idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in 
quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 
50/2016 e dal paragrafo 7 delle Linee Guida A.N.AC. n. 3;  

VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico 
del responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e 
all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di 
conflitto (anche potenziale); 

VISTI altresì l’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 e le Linee Guida A.N.AC. n. 15, recanti 
«Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di 
affidamento di contratti pubblici»; 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni 
ostative previste dalla succitata norma; 

RILEVATA l’esigenza di indire, in relazione all’importo finanziato, la procedura per 
l’acquisto di applicazioni in cloud ai sensi dell’art.36, comma 2 lett. a) del 
D.lgs n.50 del 2016; 

ACCERTATO  che dalla consultazione del sito Consip,non risultano convenzioni o 
accordi quadro rispondenti alle caratteristiche dei beni da acquistare; 

VERIFICATO  che la fornitura è presente sul MEPA e che l’ Istituzione Scolastica  
procederà pertanto all’acquisizione in oggetto mediante ordine diretto sul 
Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA);  

CONSIDERATO  che nella fattispecie sopra prevista, è possibile procedere alla scelta del 
contraente mediante affidamento diretto da parte del Dirigente Scolastico; 

 

CONSIDERATO  l’operatore economico gestisce da anni tutta la migrazione digitale della 
Scuola;  



 
 

DATO ATTO che, il servizio da acquistare corrisponde, sul piano quali-quantitativo a 
quanto ritenuto necessario per lo svolgimento delle attività istituzionali; 

RITENUTO  di procedere all’affidamento in oggetto in favore del suddetto operatore; 

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 
95/2012, sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta 
disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi  
comparabili con quelli oggetto di affidamento; 

TENUTO CONTO  che, in considerazione dell’urgenza di provvedere e in ogni caso ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 8, comma 1, lett. a), del D.L. 76/2020, la Stazione 
Appaltante procederà alla stipula del contratto con l’affidatario nelle more 
della verifica dei requisiti di carattere generale e speciale, ai sensi di 
quanto stabilito dagli articoli 32, comma 8 del D.Lgs. 50/2016 e 8, comma 
1, lett. a) della L. 120/2020, e che il contratto riporterà una clausola 
risolutiva espressa per il caso in cui, nel corso dell’esecuzione, dovesse 
riscontrarsi la carenza di uno dei suddetti requisiti; 

VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è 
tenuto ad acquisire il codice identificativ della gara (CIG) :B84F64131D 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 
2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre 2010, n. 187; 

CONSIDERATO  che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 690,00, IVA 
esclusa , trovano copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2025;  

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

▪​ di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del D.L. 76/2020, come modificato dal D.L. 
n. 77/2021, convertito nella Legge n. 108/2021, l’affidamento diretto dei servizi rinnovo  ARGO 
PORTALE SCUOLA CLOUD. 

▪​  per il rifacimento del Portale Scuola Cloud, all’operatore economico ARGO SOFTWARE S.R.L.  
con sede legale Zona Industriale III fase sn Ragusa (RG), CAP 97100 (partita Iva 00838520880) 
per l’importo di € 690,00 IVA esclusa. 

▪​ di autorizzare la spesa complessiva € 690,00 + IVA, da imputare sul capitolo A03/14 PNRR Avviso 
misura 1.4.1 dell’esercizio finanziario 2025; 

▪​ che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi 
della normativa sulla trasparenza. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Prof.ssa  Mariella  Cocuzza 

F.to digitalmnte 

 

 

 

 



 
 

Allegato: Verifica Consip 
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